


4 SÌ AL LAVORO
1 NO ALLA CITTADINANZA FACILE

L’8 e il 9 giugno non si vota semplicemente sul Jobs Act e sui 
tempi necessari a uno straniero per acquisire la cittadinanza italiana. 
L’8 e il 9 giugno si vota per dare un giudizio sull’operato di tutta 
la nostra classe politica.

Negli ultimi quindici anni, infatti, tutti i Governi, sia quelli di 
centro-sinistra che quelli di centro-destra, hanno perseguito la 
stessa identica agenda dettata dall’Unione europea: 
riformare il mercato del lavoro deregolamentandolo e 
precarizzandolo e, al contempo, assecondare il più imponente 
processo di immigrazione di massa della nostra storia.

Il risultato è sotto gli occhi di tutti: la terzomondizzazione del 
nostro Paese. Con la prospettiva di un lavoro dignitoso divenuta 
irraggiungibile, sempre più giovani italiani formatisi nelle nostre scuole 
e università decidono di espatriare. Al loro posto, importiamo masse 
di disperati che non sanno neppure leggere e scrivere. 
Sono pochi, pochissimi, quelli che traggono un profitto da questo 
andazzo: sono quelli che sfruttano la manovalanza a basso costo di 
immigrati senza prospettive, disposti persino a lavorare come schiavi. 
Per la stragrande maggioranza degli italiani, invece, ogni ondata 
migratoria rappresenta un ennesimo affondo ai salari, alla sicurezza 
e alla nostra identità.

Per dire basta a una deriva fatta di lavori sottopagati, degrado diffuso 
e criminalità dilagante, l’8 e il 9 giugno occorre andare a votare 
4 SÌ per scardinare l’odioso Jobs Act renziano e un grosso NO 
per scongiurare la follia della cittadinanza facile e schierarsi 
contro l’immigrazione di massa.

Basta subire. Facciamoci sentire.

Tutte le informazioni su:
www.nocittadinanzafacile.it


